
LETTERE E OPINIONI 

Fiat, Palermo, Bologna: 
quando il giudice 
disturba il potere 

G I A N C A R L O ( C A R P A R I • 

A gli inizi del seco
lo, quando Gio
vanni Agnelli, 
non ancora se-

^mm^ natore, venne 
denunciato per 

aver compiuto manovre 
fraudolente in borsa ed ac
cusato di aver provocato 
enormi ed ingiustificabili 
rialzi nelle azioni Fìat, il mi
nistro della Giustizia Orlan
do intervenne presso la Pro
cura generale di Torino ri
cordando che le gravi accu
se formulate potevano 'in
fluire In modo sinistro sulle 
sorti della Industria locale... 
elemento notevole dell'in
dustria nazionale»; poi, la
sciali i panni ministeriali e 
venuto a far parte del colle' 
Rio di difesa, ottenne dalla 
Corte d'Appello una assolu
zione piena per il suo illustre 
assistito, 

Oggi non siamo più ai 
tempi di quella incerta de
mocrazia liberale ed inter
venti del genere non sono 
piò consentili. E tuttavia 
sembra proprio che la Rat, e 
con lei molti altri Imputati 
eccellenti, non possano mai 
essere processiti a Torino 
come altrove. 

Nella citta piemontese ab
biamo di recente assistito al 
•remake* di una scena già 
vista negli anni 70, quando 
l'allora procuratore genera
le Colli sollevò una richiesta 
di legittima suspicione per II 
processo sulle •schedature 
Fìat*, Istruito dal pretore 
OUUInielloi trasferiti dalla 
Cassazione gli atti in altra se
de, il giudizio si celebrò a 
Napoli, anni dopo, ma il di
battimento «ni subito per
ché nel frattempo I reati si 
erano prescritti. 

Nel giorni scorsi -«tessa 
azienda imputata, stesso 
pretore - uri altro procurato-

< re generale ha sollevato la 
medesima Istanza ed anche 
qiletta volti un'amnistia già 
preannunci/ila eviterà agli 
Imputati il disturbo del diba-
Umento. 

E molto significativa pe
raltro la motivazione di 
8ue|l« richiestagli sostiene 

[fatti che vi sarebbero stai 
pericoli di turbamento del- • 
l'ordine pubblico Jalì da im-, 
pedlre II sereno svolgimento 
del processo anche a causa 
dell'iniziativa. politica del 
partito comunista, mirante 
•a criminalizzare la Fiat ed a 
cogliere l'occasione del pro
cesso per un proprio rilan
cio nell'area operala torine
se». u> spettro del comuni
smo toma dunque ad aggi
rarsi sulle Istituzioni, sulla 
magistratura in particolare. 

Non si tratta di un allarme 
isolato. A Palermo «Il corvo» 
voleva la condanna del 
commissario Montalbano, 
autore di delicate indagini 
sulla massoneria trapanese, 
e collaboratóre del pool an
timafia di Palermo; poi, di 
fronte alla sua piena assolu
zione da una Inesistente ac
cusa di favoreggiamento, 
eccolo accusare T giudici di 
aver preso quella decisione 
perche comunista, 
, A Bologna slamo andati 
anche oltre; con un proces
so a mezzo stampa (ilSaba-
lo, il domale, il /testo del 
Carlino eie.) una decina di 
magistrati sono stati accusa
ti di aver gestito l'inchiesta 
per la strage alla stazione, al 
termine della quale e stato 
condannato Ucio Celli per 
calunnia aggravata, in piena 
collusione con il partito co
munista. 

Che sta succedendo? Sta 
tornando a soffiare l'aria de* 
gli anni SO, quando l'ideolo
gia dominante evocava as

salti della «quinta colonna» 
allo Stato democratico, infil
trazioni rosse nelle libere 
istituzioni e via discorrendo? 
Certo il richiamo della fore
sta è forte. E motti si sentono 
galvanizzati dalla fine ineso
rabile di tanti comunisti rea
li. 

Perciò quella ideologia è 
tornata cosi prepotente
mente alla ribalta, pur in 
presenza di un contesto so
ciale politico radicalmente 
mutato. 

E tuttavia in quel periodo 
essa era pur sempre legata, 
sia pure in modo distorto e 
talvolta grottesco, ad inquie
tanti domande sulla liberta, 
la democrazia, la dittatura. 

Ma ora, nell'Italia degli 
anni 80, a che serve? La ri
sposta sembra essere una 
sola; a coprire i guasti del 
nostro capitalismo reale 
(regioni appaltate ad orga
nizzazioni illegali, una de
mocrazia formale inquinata 
dal poteri occulti) e ad eli
minare rudemente gli ultimi 
controlli di legalità rispetto 
al libero dispiegarsi del mer-
catoe della finanza. 

B asta coni lacci e 
i lacciuoli della 
giurisdizione. 
Certi processi 

^ ^ ^ ^ non si devono 
fare; se qualcu

no ci ha provato va squalifi
cato; e se li ha fatti una volta 
non li farà più. 

Non è un programma. E 
una realtà che va prenden
do corpo sotto I nostri occhi. 

Vediamo che cosa è suc
cesso a Bologna. Il sostituto 
Nunziata ha processato il 
Rettore della Università Fa
bio Roversi Monaco per reati 
tributari e altri massoni della 
sua loggia per corruzione. E 
stato sommerso da una serie 
di procedimenti disciplinari, 
quasi tutti risonisi con la pie
na assoluzione, e da denun
ce penali, dalle quali è stato 
regolarmente prosciolto in 
istruttoria. I suoi colleghi pe
rò adesso sanno che per il 
futuro sarà meglio interes
sarsi di drogati. 

Usosiliuto Mancuso ha 
istruito il'processo' per la 
strage alla stazione di Bolo-

3na e hi ottenuto la con-
anna di Gelli per calunnia 

aggravata a dieci anni di re
clusione, Fatica vana, sotto 
questo profilo, perché la ser
vizievole Svizzera ha reso la 
condanna puramente for
male, negando la richiesta 
estradizione del venerabile; 
ed una stampa ancora più 
servizievole ha fatto il resto 
•è comunista, prende ordini 
dal partito», è stato scritto). 
Aveva uri processo contro la 
Zamboni-ue Rolandis: gli é 
stato tolto. 

Tutto questo non è frutto 
di un complotto. E una rea
zione di sistema, di questo 
sistema. Se Andreotli e Craxi 
non rifiutano gli elogi pub
blici di Gelli, perché stupirsi 
se succedono queste cose, 
se l'Informazione gestita da 
Berlusconi delegittima certe 
inchieste, se i giudici che le 
fanno devono poi correre a 
discolparsi in tutte le sedi 
possibili? 

Dopo questi fatti, a Bolo
gna, alcuni processi, che ve
devano massoni implicati 
quali parti lese o possibili 
imputati, sono siali gestiti da 
un altro sostituto, senza più 
che quella stampa alzasse 
grida. Il latto che quel magi
strato sia risultate già affilia
to alla massoneria è sem
brato un particolare senza 
importanza. Va bene cosi. 

'Segretario di 
Magistratura Democratica 

dell'Emilia Romagna 

CHE TEMPO FA 

«JNella nostra politica dei trasporti 
carte false non se ne possono più lare: 
al confine d'Europa non ci porge la mano Pulcinella ' 
ma gente seria che s'aspetta serietà» 

E adesso, «Verboten arrangiarsi» 
H Cara Unità, anzitutto concedimi 
di ringraziarti per la collaborazione 
offerta a noi tutti compagni genovesi 
in occasione della Festa nazionale 
svoltasi ne! primo anno del «nuovo 
corso» nella nostra citta, col far cono* 
scere a tutti la diversità e la bellezza 
naturale che Genova, come pudica 
donna, nascondeva sotto un velo che 
non più si addice. 

Ma mentre il porto vecchio dopo la 
Festa si appresta a celebrare nuove 
nozze con la sua città, il porto nuovo, 
quello di Volili, quello commerciale, 
attende che siano rotti gli indugi col
legandolo all'entroterra in un modo 
che conduca al cuore dell'Europa 
non solo con strade ma anzitutto con 
una linea ferroviaria veloce per le 
merci. 

Ritengo che con l'approssimarsi 
dell'anno 1992 la parola •arrangiarsi-', 
che i comandanti militari rivolgevano 

alle truppe in ogni occasione, debba 
essere depennata dal nostro vocabo
lario economico-commerciale. Ed in
fatti i nostri poveri fanti motorizzati ( i 
camionisti dei bisonti su strada) si 
erano arrangiati fino al punto di do
ver pagare (cosi narra la cronaca) 
anche salate tangenti per i permessi 
che li autorizzino ad attraversare le 
frontiere. Purtroppo, ormai, «Verbo
ten arrangiarsi». E non solo in tede
sco ci sentiremo ripetere questa frase 
ma anche in inglese nell'attraversa
mento della Manica; e sicuramente in 
francese, danese ecc. E sissignore, 
ora che al Paese del «Bengodi- saran
no aperte le frontiere, ora dovremo 
allinearci, non più arrangiarci ma sta
re alle regole, 

Queste cose succedono a chi non 
ha memoria, Come non la ebbero 
mai i nostri governi che per ben qua-

rant'annì dimenticarono che esistono 
anche le ferrovie per il trasporto delle 
merci. E adesso ci facciamo solo una 
brutta figura oppure la figura si tradu
ce in perdita di miliardi? 

Questi governi senza memoria, so
no come 1 gatti che non ricordano 
mai che la carne sul tavolo della cu
cina non si tocca; e poi finisce che le 
buscano di santa ragione. 

Renzo Pini. Genova 

• i Caro direttore, quando l'Italia 
sarà finalmente interessata ad una 
seria politica dei trasporti con treni-
navetta a distanze ravvicinate nelle 
aree suburbane e regionali o interre
gionali per passeggeri e pendolari, e 
treni merci a lungo percorso e ad alta 
velocità Nord-sud ed intereuropei7 

Purtroppo solo ora che il sistema 
ferroviario è alle corde, ora che grossi 

nodi vengono al pettine entrando a 
far parte di una grossa comunità con
tinentale, ora ci accorgiamo - un po' 
tardi - di non avere in regola le carte. 

Le code dei Tir che intasano le 
strade alle porte d'Europa, oltre il no
stro confine non sono più tollerate. 
La realtà inconfutabile può essere fo
tografata dall'alto sulle strade che 
portano al Brennero. 

Ne fanno le spese le merci deterio
rabili dei Tir, te ore di lavoro perdute; 
la penalizzazione degli interessi dei 
•padroncini» dei camion, o delle ditte 
interessate o del turismo; e comples* 
sivamenle di tutta la comunità italia
na. 

Carte false non se ne possono più 
fare. Al confine d'Europa non ci por
ge la mano Pulcinella ma gente seria, 
che anche in Italia si aspetta di vede
re altrettanta serietà. 

Aldo Conci t i . Como 

Quel film 
su Rossini 
con Nino Besozzl 
e Paola Barbara». 

• I Cari compagni, ho letto 
con piacere su\Y Unità del 26/ 
9 l'articolo «Sipario su Rossini 
e il nuovo cinema». L'Unito è 
uno dei pochi giornali che de
dica con attenzione e compe
tenza culturale del servizi alla 
•lirica» e al cinema: vi ringra
zio come lettore. 

Vorrei suggerirvi a tal ri
guardo, cioè a proposito di 
Rossini, che nel 1943 (ero al-, 
lora un ragazzo) venne realiz
zato un film sulla sua vita di 
musicista^ diretto da Mario 
Bonnard e interpretato da Ni
no Besozzi e Paola Barbara. 
Cantavano nei vari pezzi d'o
pera inclusi nel film Gianna 
Pederzinl, Mariano Stabile, 
Tancredi Pasero ecc., c iò* ie 
migliori voci in campo' per 
quell'epoca. Si potrebbe pro
porre alla Rai di proiettare 
questo film in omaggio a Ros
sini e, perché no, anche a Ni
no Besozzi che fu un bravo... 
Rossini. 

Giovanni Parianti. Qmsseto 

Ci sono («saldi 
di fine stagione» 
anche alla Festa 
dell'Unità 

• • Cara Unità, Genova, Fe
sta nazionale, la seguo, come 
visitatore dall'inizio alla fine, 
quasi tutti i giorni. 

Stand della Repubblica De
mocratica Tedesca: compro 
per i miei nipoti varie armoni
che a bocca, le pago lire 
20.000 cadauna. Compro vari 
orologi da polso e li pago 
20.000 cadauno. Per me che 
sono pensionato è un sacrifi
cio, ma lo faccio volentieri. 

Diversi giorni dopo vedo gli 
stessi identici oggetti con i 
prezzi cambiati, diminuiti: le 
armoniche a bocca costano 

ora 16.000' e gli orologi 
18000. 

Ci resto male, veramente 
male, perche dalla Festa del-
l'Unità mi aspetto le cose giu
ste; dallo stand della Rdt poi, 
l'assoluta precisione. 

Allora perchè un pensiona
to come me, come tanti altri 
visitatori, ha dovuto'pagare di 
più gli stessi oggetti, senza 
neppure un avviso che ne giu
stificasse il fatto? 

Protesto educatamente allo 
stand, protesto alla Direzione 
della Festa. Risposte: hanno 
deciso di diminuire I prezzi 
per vendere di pia. La cosa 
per foro 4 senza importanza, 
le mie domanti*; danno addi
rittura un senso di fastidio co. 
me se fossi un seccatore. 

Il fatto mi rimarte sullo sto
maco come una frittella mal 
digerita- Kon si possono cam
biare, i prezzi cosi senza offen
dere il visitatore che ha paga
to di più. le stesse cose. 

Giuliano Poggi Genova 

DistJnjiierele 
proposte di 
dibattito dalle 
provocazioni 

H Cara Unità, i tempi sono 
cambiati, le.problemauche so
ciali si sono evolute e nuove e 
diverse sono quelle che quoti
dianamente si propongono a 
tutti noi; è giusto quindi che 
un partito colga determinati' 
mutamenti e, se ne faccia in
terprete. Quello che non con
divido (e credo di non essere 
il solo) è che a tal fine venga
no messi' in discussione in 
modo a volte eccessivamente 
disinvolto il proprio passato e 
i propri riferimenti storici; e. 
ciò che è peggio, spesso su 
sollecitazioni esteme: non c'è 
stata forse -pio "volte una ec
cessiva disponibilità verso 
Craxi e le sue periodiche spa
rate con cui veniva e viene ri
chiesto al Pei un vero e pro
prio snaturamento? 

Non sarebbe pia convin
cente per l'immagine del Par
tito distinguere, con maggiore 
decisione&le concrete propo-' 
ste di dibattito da quelle che 
sono invece solo provocazioni 

che non meritano risposta? 
Possibile che una vignetta 

come quella di Forattini ap
parsa sulla Repubblica dello 
scorso 24 agosto (nella quale 
una svastica si trasforma con 
pochi passaggi nel simbolo 
della falce e martello) sia pas
sata pressoché inosservata? 

Possibile che mentre que
st'anno si è festeggiato in 
pompa magna il 200" anniver
sario della Rivoluzione france
se, il cui spirito e la cui ideolo
gia sono evidentemente anco
ra vivi e vitali, si liquidi l'espe
rienza della Rivoluzione d'Ot
tobre, momento chiave della 
storia del '900? Possibile che 
di quel grande evento non si 
vogliano cogliere e riproporre 
i pia autentici significati e d si 
limiti ormata identificarlo con 
re degenerazioni di tipo ceco
slovacco? 

Nel propone queste rifles
sioni, sottolineo che esse non 
vogliono disconoscere l'aspet
to che reputo più importante 
per questo nuovo corso, cioè 
la volontà di cogliere I proble
mi reali dei nostri giorni e di 
affrontarli con concretezza e 
chiarezza di idee; facendo f i 
che la gente i l riconosca sem
pre pia in battaglie che sente 
come proprie e che ritomi a 
identificarsi attivamente e con 
convinzione nei Partito. 

prof. Gianni Alieni. Cagliari 

Il diritto 
irlandese 
all'auto
determinazione 

• r i Caro direttore, dopo 20 
anni dì oppressione militare 
britannica' mirata alla repres
sione totale dèlia popolazione 
nazionalista/repubblicana 
nordirlandese, è mai possibile 
che l'Unità ci presenti come 
esperto, in materia lo storico 
inglese Eric Hobsbavrm il qua
le sostiene che per il Nord 
d'Irlanda praticamente non 
c'è speranza e propone come 
primo passo verso una solu
zione -quello di dare alle au
torità statuali e di polizia 
un'effettiva neutralità» (t'Unita 
del 24 seti)?, 

Qualcuno mi può spiegare In 
che modo si possono rendere 

«neutrali» i trentamila (circa) 
uomini armati dell'esercito 
britannico regolare, la polizia 
paramilitare e l'U.d.r.. il reggi
mento britannico reclutato fra 
la popolazione protestante 
nordirlandese? 

Una tale proposta nega la 
realtà della situazione politica 
in Irlanda. Se oggi muoiono 
soldati inglesi a Deal per ma
no dell'Ira e bambini nordir-
landesi uccisi dalle pallottole 
di plastica dell'esercito britan
nico, le responsabilità ultime 
per questi moni stanno ferma
mente nelle mani dell'attuale 
governo britannico e di quelli 
precedenti (laburisti inclusi), 
Lo scontro non è, come affer
ma Hobsbawm, in termini co
loniali, ira | protestanti e i cat
tolici: lo scontro invece è fra 
la comunità nazionalista nor
dirlandese che rivendica II di ' 
ritto all'autodeterminazione di 
runa là popolazione Irlandese 
e il governo britannico, con le 
sue forze annate, che continua 
a negare questo diritto. 

Vonei sapere da Hobsbawm 
quale diritta l%ìl governo bri
tannica di occupare le Sei con
tee TOrdubnidesi. Nel ll»21 
Londra ha dhlso l'Irlanda con 
la violenza e contro la volontà 
democraticamente espressa 
dal popolo irlandese. Da allora 
la popolazione nazionalista 
nordirlandese é soggetta'alle 
leggi repressive, alla discrimi
nazione economica e cultura
le ecc: Tutto CIA sancito anche 
dai laburisti. 

La Gran Bretagna non è 
neutrale in Irlanda — non lo è 
mai stata. Occupa l'Irlanda, 
non vuole una Repubblica de
mocratica e non-allineata cosi 
vicino! Con la' sua presenza 
militare e con I suoi servìzi se
greti, agisce come agente pro
vocatore infiammando il setta
rismo religioso che non solo 
impedisce la naturale alleanza 
fra i protestanti e i cattolicUiel-
le classi lavoratrici ma Irena lo 
sviluppo di un movimento sul 
territorio'irlandese per com
battere la miseria in cui è co
stretto a vivere un terzo della 
popolazione irlandese. 

Là Grati Bretagna deve di
chiarare la sua intenzione di ri
tirarsi: questo st sarebbe il pri
mo passo verso la pace in Ir
landa. Il popolo irlandese ha 
lo stesso diritto all'autodeter
minazione nazionale che 
qualsiasi altro popolo. Cordiali 
saluti. , 

Sarah Canon. Per l'Associazio
ne Italia-Irlanda. Forti 

Bolzano 

Bologna 

IL T I M P O I N ITALIAi la pressione atmo
sferica sulla nostra penisola d In graduale 
aumento per la lenta avanzata verso ovest 
dell'anticiclone atlantico. Tuttavia esiste 
una specie dì braccio di ferro.fra la espan
sione dell'anticiclone vèrso la nostra peni
sola e le perturbazioni atlantiche che por
tandosi dall'Europa nord-occidentale verso 
quella sud-orientate tentano di bloccare l'a
vanzata verso l'Italia dell'alta pressione. 
Una di queste perturbazioni, 41 moderata 
entità, attraverserà domani le nostre regioni 
provocando fenomeni di variabilità. Par I 
prossimi giorni è probabile che nuove per
turbazioni! più attive, si portino verso l'Italia 
bloccando l'espansione dell'anticiclone. 
T E M P O P M V I t T O i sulle Alpi occidentali, 
il Piemonte, la Lombardia e la Liguria, sulle 
regioni adriatiche centrali. Il tempo sarà ca
ratterizzato da formazioni nuvolose irrego
lari a tratti accentuate e a tratti alternate a 
schiarite. Scarsa la probabilità di precipita
zioni. Sulle rimanenti regioni italiane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. in aumento la temperatura limitatamente 
ai valori massimi della giornata. Amsterdai 
VBNTIideboli di direzione variabile. i n . — 
D O M A M I Intensificazione della nuvolosità : = ? — 
sul settore nord-occidentale, con maggiore Berlino 
probabilità di precipitazioni. Condizioni di Bruxelles 
variabilità " 

TCMPCRATURBIN ITALIA! 

t 19 L'Aquila 
4 18 Roma Urbe 
9 17 RomaFlùmic. 

4 20 Bari 

3 20 Napoli 
a 17 Potenza 

8 20 Reggio C 
1 20 Messina 

Ancona 

6 20 Palermo 

9 18 Catania 
Parugla 8 17 Alghero 

10 17 Cagliari 

raMWUTORIAU'MTEROl 

11 16 Londra 

18 24 Madrid 
5 10 Mosca 

NEVE MAREMOSSO 

variabilità Sulle altre regioni centrali e set
tentrionali con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite e con tendenza, durante II corso 
della giornata ad accentuazione della nuvo
losità. Prevalenza di cielo sereno sulle re
gioni settentrionali. 

n p. n p New York 
Copenaghen 7 12 Parla) 

Una prospettiva 
di speranza nei 
confronti degli 
enti pubblici 

M I Cara Unità, nel leggere 
l'articolo della compagna Zin-
còne: «Meglio non scegliere» 
del 18 agosto, una frase ha 
fatto scattare II mio dissenso 
non con l'articolo in generale, 
ma con una visione angusta 
dell'Ente pubblico, della sua 
funzione e dei suoi lavoratori. 

Dice là compagna <...gli as
senteismi e I ritmi fiacchi delle 
occupazioni indistruttibili...». 

Vorrei capire come possia
mo cadere in questa contrad
dizione: da una parte puntare 
sul pubblico perchè garanti
sce pluralismo negli interventi 
e poi subito definire il dipen
dente pubblico «ventre molle 
della società», «lavoratore fru
stato»,' «vittima di una mac-

, china farraginosi che flb im
pedisce di realizzarsi». 

A questo punto non so più 
noi su cosa puntiamo. Talvol
ta mi pare che a denti stretti ci 
rivolgiamo al privato impo
nendo però le regole delle 
Brutture pubbliche, cercando 
di garantire la funzionalità 
dell'intervento salvaguardan
do i lavoratori; altre volte pro
teggiamo assenteismo e incu
ria nell'Ente pubblico per poi 
attaccare le strutture che non 
funzionano e cosi, senza sce
gliere e lamentandoci, andia
mo avanti alla peggio. 

lo sono una dipendente 
pubblica e ho sempre lavora
to per dare credibilità all' isti-

" tuzibne per cui lavoro. Mi sen
to perfettamente realizzata sul 
piano professionale e l'unica 
cosa che non funziona è lo 
stipendio (1.260.000 al me
se). Ho incontrato e conosco 
tanti dipendènti pubblici che 
fanno con Capacità, intelligen
za e talvolta anche con piace
re il loro lavoro; ma non sono 
protetti dall'abbandono di chi 
Il circonda 

Se invece di dare per scon
tato che il pubblico impiego è 
sicuro ma deprimente, sì pun
tasse su quei tanti che si im
pegnano e si lavorasse per 
modificare l'atteggiamento di 
coloro che usano l'impiego 
solo come amara necessità • e 
sono sicura che si può - forse 

con maggiore coerenza po
tremmo di nuovo e con più 
forza puntare sul pubblico. 

Lodovica MuntouL Roma 

«Non d servono 
nostalgici 
tramonti, 
ma il futuro» 

I H Cara Unità, il 18* con
gresso dèi nostro Partito è sta
to, a mio avviso, il congresso 
più sofferto da lutti gli iscritti 
Abbiamo sancito una rottura 
con il passato: non rispetto al
la nostra tradizione storica ma 
rispetto al nostro modo di es
sere militanti comunisti. 

Oggi, la società ci richiede 
di essere diversi dal passato. 
Occhietto, insieme con tutto il 
corpo del Partito, ha compiu
to un'operazione politico-pe
dagogica di inestimabile valo
re culturale, E stato allontana
to il fantasma del dissenso 
comprendendolo come un ar
ricchimento del Partito e non 
come un impoverimento, o 
come qualcosa che mina le 
basi delle nostra azione. 

È anche il caso di dire che 
molte Sezioni ancora non si 
adeguano al nuovo corso del 
Pel. Hanno ancora troppi miti
ci tesori da conservare gelosa
mente e questo frena l'azione 
del Partito, blocca il nuovo 
che deve conoscere la gente. I 
compagni, anziani e non, 
spesso non si accorgono che 
quel modo di fare distoglie la 
gente dalla politica, la impau
risce, scatena antichi e brutti 
pensieri. 

Non è il comunismo che sta 
crollando, è l'Impero del mito 
che deve crollare, è quel cor
done ombelicale che lega, più 
per timore che per reale con
vinzione, atte antiche figure 
del socialismo. 

Dopo l'ultimo congresso 
dobbiamo sentire, come mili
tanti comunisti, che ciò che ci 
sta di fronte t tanto arduo 
quanto affascinante. Dobbia
mo riapppropriarcl dei nostri 
strumenti di analisi delle so
cietà contemporanee, arric
chirli se è possibile e non di
menticarci mal che slamo del
le avanguardie, sia in Parla
mento sia nel quartiere o nel
la borgata. 

Non ci servono nostalgici 
tramonti, abbiamo bisogno di 
esseiey ^ t f f l ^ y r i s t e m e 
•"•JW*. .«M'MMoMstri, 
Paese e del inondo. " 

Elfo Brasca Roma 

La disastrosa 
esperienza 
della «modica 
quantità» 

M Signor direttore, cresco
no in Italia le fasce di anar
chia. Nelle strade, negli ospe
dali, nel pubblici servili man
cano l'autorità e la disciplina 
e le principali vittime sono i 
più deboli. È vero che l'autori
tarismo incontrollato soffoca I 
diritti umani, ma lo stesso ri
sultato si ottiene con una de
mocrazìa san» autorità. Pur
troppo si son persi la voglia e 
il coraggio di esercitale l'auto
rità. Questo è forse il maggior 
guaio che affligge il nostro 
Paese. 

Oggi si è rovesciata (a sag
gezza della massima: per es
sere liberi bisogna essere 
schiavi della legge. Eppure 
sappiamo che libertà vuol dire 
tutelare'anzitutto i più'deboli, 
se è necessario anche contro 
se stessi 

Le sottopongo queste con
siderazioni in vista dell'immi
nente discussione sulla nuova 
legge per la droga. Aggiungo, 
per esperienza professionale; 
che solo I genitori severi, che 
hanno saputo esercitare l'au
torità, hanno salvato i figli dal
la droga o lì hanno tirati fuori. 
Mentre l'effetto contrario lo 
hanno ottenuto 1 genitori che 
hanno dato soldi ai figli per
chè si drogassero e non an
dassero a scippare, lo ho avu
to cinque casi di ragazzi che 
hanno chiesto alle famiglie di 
poter emigrare In Paesi dove il 
consumo della droga è puni
to, dicendo che Ione B si sa
rebbero potuti salvare. 

L'esperienza della «modica 
quantità» è stata disastrosa, 
soprattutto perchè ha reso Im
potenti f giudici e I poliziotti 
davanti agli spacciatori. Cosi 
la droga è dilagata sino alle 
discoteche di campagna e I 
ragazzi si bucano davanti alle 
scuole, dove li attendono 
spacciatori Impuniti con in ta
sca la «modica quantità». 

Un partito fortemente radi
cato nel ceti popolari e pia 
deboli può e deve dare un vi
goroso apporto ad u t » disci
plina più severa, che tenga 
conto di chi il problema lo co
nosce da vicino, nella sua 
realtà concreta. 

•rn.tawalJ0.Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

H CI è impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale tetra 
copto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Antonio Grassi. Verbanla; 
Pasquale rVtdrabfc Genova; 
Amelio Graccherinl, Ferrara; 
Guido Bugine, Bologna; Giu
liano BeninL Ferrara; Vincen
zo Guasco, Napoli; Marco 
Guàstavigna, Torino; Lara Car-
della, Licata: Flore Angelo 
Drago, Consèrve; Antonio De
dato. Cosenza; Coordinamen
to per la-pace di Cintene Bal
samo; i^eip 1 ^ 1 , - ^ 1 1 1 
dell'Università «SotyiiM Fla
vio Careddu, Brescia; Enzo Be-
nadussL Reggio Emilia;. Vitto. 
ria Catapano, Martine Franca; 
Serafino Sebato, Leonforte; 
doti Francesco TabaiMlli, 
Granaiolo Faentino ( la lette
ra. molto Interessante, è trop
po lunga per poterla pubbli
care: la faremo pervenire al 
gruppi parlamentari delPci). 

Federico La Sala,.Milano 
(•Di' fronte all'irruzione scila 
soma politica dì innumerevoli 
soggetti e, prirtcipatmenu del
le dònne e di uomini diottre 
rane, * liberalismo « arato eri 
è rimasto impotente e ha Hnìto 
e finisce per produrre solo una 
cultura della tonai per capo
volgersi in dispotismo-); Vin
cenza U Calzi, Palermo, 

Andrea Zanardo, Vedano 
Ololu (.-IITgi delle ore 13 del 
19 setternbnt nel portoni del 
•caso PapandmT-ottonaci 
suo finivo a giudizio da parte 
del Parlamento- non ha nem
meno una eoMo pronunciato 
la pomto "sodatela"-); Salva
tore Ferruccio laccarino, Angri 
(•La droga rende disponibili 
alle organizzazioni criminali 
una liquidità giornaliera nel
l'ordine di miliardi: cosi avute
ne elle esse si inseritameli tul
li i feffljdetìn offri tcajmmiox 
dal merlato immobiliare, al 
commercio, alla romttum <U 
servizi, al credito, alla finanza 
ecc.-), 

8 21 
_T_ 17 Campobasso e 12 

12 17 

14 22 S.M.Leuca 12 18 

Ginevra 8 13 Stoccolma 

18 28 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL POI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora date 6 30 atto 
12edalle15alle183tL 
Ora 7. Rassegna stampa con 0. Gakaal tot « M s n » 
sto». 8£0- utetelà a u r i otto Spi-Coit e 30: U lezioni 
di Budapest e I farsi proTeli Intervista a U. Cenoni: 9 30: 
Pensioni perché rivaluta* P e l i N. Palanti; 10- I n g c 
la galera non serve Diretta dalla manifestazione delta Fo
ci con G. Coperto. a Berlinguer, E. Scola. L Canoini, T. 
Lagostena Bassi. Cncx 15. Musica Itala Radio; 15.31} 
Le coscienze di Palermo: l l J l f t l l n r 
pie file diretto eoa I t e l o » M i t a . 

FREQUENZE IN Mite Alessandria 90950; Ancona 1 0 5 ! » . 
Areno 99 800: Ascoli Picem 92550 / SS 250; Bàri 47 «00 :8 * 
lune 1015SO Bergamo 91700-eletta 106.600; Bobgu94S00 
' 87 500, Catana I0S 250; Calura»» I M 500; Ctati 106.300; 
Como 87£00 / 87750 / 95.700; danna 90.950; Bnpol 
105800193400. F i n n 105700; Flmie miximm 
Fogdia 91600; Foli 107100; Frano» 10555ftiSerm 
«B 550: erosalo 93 500; Imola 107 i m Impela 8620O. l * . 
erta 99 400- U Spezia 102 5S0 / 10S 300: unni ti.HK. u » 
eo 87900 Livorno 105800/83.400;Lucca 105800193.400: 
Marnala 105 550 / 1 0 3 m . Mero Catterà 93 400110SSO; 
Milano 91000, Modena 94 500; Montatane 92100; Naool 
88 000; Novara 9t 350; Padova 107 550; Parma 92000; Favai 
90950, Palermo 107.750; Perugia 10071» / 98 900193.700; 
Pesaro 96 20». Pescara 106 300; Pisi 105S0O / 93 «OH Pistola 
e76uS;Havenna107.in},ReoaJobiat)ria8sg50;r ' " ' 
«a 96 200 / 97 000: Poma 94 900 / 97 O O O / K H l . , 
«6.850; He» 10220» Saturo 108850 I W1WI ; 
92.500: Slena 94 900: Teramo 106.300: Temi 107,600; Te*» 
104 000; Trento 103000 /103300; Trieste 101250/105250; 
umne 9B 600. Veiese W eoe, vierbo ST.0SO 

TELEFONI 06/6791«12-067«7»«39 

TaritteiUaMionalliento 
inula Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L 136.000 
6 numeri • L 231.000 L 1)7.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L.2SJ8.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi, versamento sul ccp n. 4S0207 In
testato all'Uniti, viale Fulvio Testi, 75.20162 Mi
lano oppure versando l'impono presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1« pagina ferialeL 2.313.000 
Finestrella !• pagina festiva L 2.985,000 

Manchette di testata L 1.500.000 
rWastonalìL, 460.000 

Flnanz-UgalL-Concess. Aite-Appalti 
Feriali L 400.00Ó -testivi L. 48S5p0 

A parola- Necroiogie-parl-Iuttoì. j.7T» 
Economici da L. 780 a L. 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SWRA.via Benda 34, Torino, lei. 0! 1 / S753I 

r Sf1,viaManzonl37,Mìlano.tel.02/M131 
Stampa Nini spa: dtreirone Buttici 

viale Silvio Tetti 75, Milano 
Stabilimenti: vii Cìnoda Pistola 10, Milano 

via dei Pertugi 5, Roma 

12 l'Unità 
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